
due p a r t i , in r e g ia , la quale è im m ediatam ente soggetta al 
re  d i P o lo n ia , e d u ca le , la quale ha il proprio d u c a , che 
però è tribu tario  e feudatario  de’ Poloni. Tiene il re  in questa 
provincia M aricnburgh , che per esser situata presso al fiume 
Vistola in mezzo a paludi «ella  cim a d ’ un m onte.è giudicala 
in tutto  e per lutto  inespugnabile ; onde questo luogo può 
m irabilm ente serv ir per m antener quei popoli in freno e nella 
devozione del re . Q uesta provincia per lo passato è stata ab i
ta ta  da popoli ferocissim i, in lutto  e per lu tto  nemici della 
religión cristiana , ma poi fu rido tta  al vero culto dai Cava
lieri T eu to n ic i, nel modo che ora si narrerà .

Questa religione ebbe origine in T o lem aide, al tempo 
c h e , per le guerre  di quelle p a r l i , vi passavano spesso eser
citi c r is tia n i; onde essendo, tra  1’ altre fiate, in una occasione 
passati molti n o tili  e ricchi A lem an n i, alcuni d ’ essi, che fu
rono n o v e , per rim ed iare  ai disagi che pativano i poveri sol
dati in quelle p a r t i , institu irono  in Tolem aide un ospitale ove 
nudrivano i p o v e ri, e vi assegnarono grosse e n tra le , le quali 
furono accresciute da Baldovino re  di G erusalem m e, che ne 
edificò uno sim ile in  Costantinopoli sotto la cu ra  di questi 
s te ss i, che si chiam avano C avalieri O spitalieri di Santa M aria , 
e vivevano sotto la regola di S ant’ Agostino. Questi in breve 
tempo accrebbero grandem ente in num ero e ric c h e z z e , e nel 
loro num ero non accettavano alcuno che non fusse tedesco e 
n o b ile , dal che furono poi detti Teutonici. Q u e s ti , essendo 
stati cacciali i cristian i di lu tta  T erra  S a n ta , s^ ritira ro n o  in 
G erm an ia , ove si trovarono in tem po che i P ru ten i m olesta
vano grandem ente i P o lo n i , ma mollo più i Sassoni ; onde 
dal duca d i Sassonia essendo stato addim andato soccorso al- 
l’ Im peratore contra questi popo li, l’ Im peratore  gli m andò
20,000 di questi cavalieri T eu to n ic i, a’ quali concesse in feudo 
questa p ro v in c ia , che col molto valore soggiogorno e ridus
sero al vero culto divino. P e r lungo tem po si sono essi m an
tenuti in  possesso d i questa provincia guerreggiando continua
m ente con Poloni, dai quali finalm ente, sotto il re  Sigism ondo , 
restarono affatto r o t t i , e cederono g ran  parte del loro dom inio 
a ’ Poloni. Da u ltim o , essendo questa provincia in mano del
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